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) 

ECHINIDI FOSSILI DELL'ARCIPELAGO MALTESE. I. (**) 

Riassunto - Gli Echinidi qui studiati sono stati raccolti in 16 giacimenti dell'Ar­
cipelago maltese, 6 dei quali in Malta e 10 in Goza. Il materiale fossilifero proviene 
da: a) «Scutella bed »; b) « Lower Globigerina Limestone »; c) I livello fosforitico; 
d) parte inferiore del « Middle Globigerina Limestone »; e) parte superiore del « Mid­
dle Globigerina Limestone »; f) III livello fosforitico; g) sabbie glauconitiche; h) li­
vello a H eterostegina; i) parte inferiore dello «Upper Coralline Limestone ». 

Le specie raccolte nello « Scutella bed », fatta eccezione per Scutella subrotunda, 
consentono di escludere che questo livello possa esser riferito all'Oligocene. Fatta 
eccezione per Hemiaster coranguinus, le specie raccolte nel «Lower Globigerina 
Limestone» consentono di riferire questo livello all'Aquitaniano. La presenza di 
Pericosmus latus e di Brissopsis crescentica nel «Lower Globigerina Limestone» 
consente di estendere la distribuzione di queste due specie all'Aquitaniano. La presen­
za di Clypeaster marginatus, C. latirostris, C. melitensis e Echinolampas pignatarii 
nelle sabbie glauconitiche e/o nel livello a Heterostegina consente di estendere la 
distribuzione di queste quattro specie fino al Messiniano inferiore. La constatazione 
che Echinolampas wrighti è sempre stata trovata in sedimenti riferibili al Messinia­
no inferiore porta a limitare la distribuzione di questa specie a tale intervallo di 
tempo. 

Abstract - Maltese Fossil Echinoids. I. The fossii Echinoids, which are the 
subject of this study, have been found in 16 outcrops of the Maltese archipelago: 
6 of these outcrops are in Malta and 10 in Gozo. The fossiI Echinoids have been 
collected from: a) the «Scutella bed »; b) the «Lower, Globigerina Limestone »; 
c) 1st phosphatic nodule bed; d) the lower part of the «Middle Globigerina Lime­
stone »; e) the upper part of the «Middle Globigerina Limestone »; f) 3rd phosphatic 
nodule bed; g) the «greensands »; h) the H eterostegina level; i) the lower part of 
the «Upper Coralline Limestone ». 

With the only exception of Scutella subrotunda, the species collected from 
« Scutella bed » allow us to refer this level to the Aquitanian. With the only exception 
of H emiaster coranguinus, the species collected from the « Lower Globigerina 
Limestone» allow us to refer all the Interval 1 of GIANNELLI and SALVATORINI (1972) 

(*) Istituto di Geologia e Paleontologia della Università di Pisa. 
(**) Lavoro eseguito con il contributo del C.N.R. 
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to the Aquitanian. The presence of Pericosmus latus and of Brissopsis crescentica m 
the « Lower Globigerina Limestone » allows us to extend the distribution of these two 
species down to the Aquitanian. The presence of Clypeaster marginatus, C. latirostris, 
C. melitensis all'd Echinolampas pignatarii in the greensands and/or in the heteropic 
H eterostegina level allows us to extende the distribution of these four species up to 
the Messinian. The presence of Echinolampas wrighti only in the Messinian For­
mations (<< Greensand » and «Upper Coralline Limestone ») allows us to refer this 
species to the Messinian only. 

Key words: Echinoidea, Miocene, Maltese archi pelago , Biostratigraphy. 

PREMESSA 

Gli Echinidi qui preSI In esame sono stati raccolti nelle due 
principali isole dell'Arcipelago maltese, Malta e Gozo, nel corso di 
una serie di campagne di ricerca effettuate negli anni 1968-1972, dal 
Gruppo di Paleontologia della Università di Pisa, sotto la direzione 
del prof. G. Tavani e con il finanziamento del C.N.R. 

La descrizione dettagliata delle specie, l'esame critico della 
bibliografia, le considerazioni paleoambientali, nonché l'iconografia 
delle specie più significative, saranno oggetto di un prossimo la­
voro. In questo studio mi limito pertanto ad elencare le specie 
determinate, ad indicarne la provenienza e a trarre conclusioni 
cronostra tigrafiche. 

INTRODUZIONE 

L'Arcipelago maltese è costituito quasi interamente da sedi­
menti marini terziari in successione di termini perfettamente con­
cordanti e suborizzontali. All'interno della successione gli autori 
sono concordi nel distinguere cinque unità litostratigrafiche princi­
pali che, dal basso verso l'alto, sono: «Lower Coralline Limestone », 
« Globigerina Limestone» (a sua volta distinto in « Lower », « Mid­
dle» e «Upper »), «Blue clay», «Greensand» (comprendente an­
che calcareniti a Heterostegina) e «Upper Coralline Limestone ». 

Queste formazioni, negli ultimi anni, sono state oggetto di studi 
a prevalente carattere biostratigrafico condotti sulla base dei Fora­
miniferi planctonici (GIANNELLI e SALVATORINI, 1972 e 1975), dei 
Foraminiferi planctonici e bentonici (FELIX, 1973) e degli Ostracodi 
(Russo e BOSSIO, 1976). 
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Nella successione, a partire dal «Globigerina Limestone», 
GIANNELLI e SALVATORINI hanno riconosciuto Il intervalli biostra­
ti grafici caratterizzati da distinte associazioni a Foraminiferi planc­
tonici; FELIX ha stabilito 6 biozone in base ai Foraminiferi plancto­
nici e 4 biozone in base ai Foraminiferi bentonici. Dal punto di 
vista cronostratigrafico lo schema di FELIX si discosta un po' da 
quello di GIANNELLI e SALVATORINI; quest'ultimo, però, presenta il 
vantaggio di un maggiore dettaglio. 

Russo e BOSSIO nel loro studio sugli Ostracodi, pur tenendo 
presente la suddivisione di FELIX, confrontano i propri risultati 
con la biostratigrafia di GIANNELLI e SALVATORINI, anche in conside­
razione del fatto che hanno utilizzato gli stessi campioni. 

Al quadro biostratigrafico di questi ultimi mi sono pure io 
riferita in due precedenti studi, concernenti rispettivamente gli It­
tiodontoliti e Schizaster parkinsoni (MENEsINI, 1974 e 1975) dell'Ar­
cipelago maltese; in questa nota mantengo lo stesso riferimento, 
anche in considerazione del fatto che studi in corso sul Nanno­
plancton lo confermano completamente. 

CENNI STRATIGRAFICI 

Notizie dettagliate sulla lito- e cronostratigrafia, oltre che sulla 
biostratigrafia, della successione mal{ese sono state date da GIAN­
NELLI e SALVATORINI (1972, 1975) e da FELIX (1973), ai cui lavori 
pertanto rimando. 

Mi limito qui a fare un quadro sintetico delle formazioni ter­
ziarie (fig. 1) e ad aggiungere brevi note sui livelli da cui proven­
gono gli Echinidi. 

« SCUTELLA BED» - Lo spessore varia da 50-60 cm (es. Zona di 
Dwejra, costa occidentale di Gozo) a pochi centimetri (es. Zona di 
Fomm ir-Rih, costa nord-occidentale di Malta); questo livello talora 
è assente. Lo « Scutella bed » deve il suo nome alla relativa abbon­
danza di Scutella subrotunda (= S. melitensis) , a volte presente in 
quantità estremamente elevata; S. subrotunda talora è sostituita 
da Laganidae (Laganum depressum) , Brissidae (Eupatagus deko­
ninckii) , frammenti di radio li di Cidaridae (Prionocidaris aveno­
niensis) etc. Non c'è accordo fra gli Autori circa l'età dello «Scu­
tella bed ». 

« GLOBIGERINA LIMESTONE » - Al suo interno sono presenti alcuni 
livelli a noduli fosfatici, tre dei quali, per la loro notevole çonti-
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nuità laterale, assumono l'importanza di orizzonti guida: uno ' infe­
riore separa il «Lower-» dal- «Middle Globigerina Limestone »; 
uno intermedio suddivide il «Middle Globigerina Limestone» in 
una porzione inferiore ed una superiore; uno superiore separa il 
« Middle-» dallo «Upper Globigerina Limestone ». Per brevità li 
indico rispettivamente come I, II, III livello fosforitico. 

- «Lower Globigerina Limestone » - Lo spessore varia da alcune 
decine di centimetri (es. Zona di Dingli, costa sud-occidentale di 
Malta) a più di 9 m (es. Zona di Reqqa Point, costa settentrionale 
di Gozo) . In genere è altamente fossilifero; per quanto riguarda 
gli Echinidi le specie più frequenti sono Opissaster scillae, Schiza­
ster parkinsoni, Brissopsis crescentica e Eupatagus dekoninckii. 

- I livello fosforitico - Lo spessore è molto variabile anche' local­
mente (da ca. 1 m a pochi centimetri). Nella parte superiore del 
banco sono frequenti ittiodontoliti (MENESINI, 1974) e modelli di 
fossili, in particolare di Echinidi; per quanto riguarda questi ultimi 
va segnalato che le specie qui rinvenute sono tutte presenti anche 
nel sottostante «Lower Globigerina Limestone» ad eccezione di 
Studeria spratti, esclusiva di questo livello, e di Schizaster lovisatoi, 
il quale è invece rappresentato anche nella parte bassa del sopra­
stante «Middle Globigerina Limestone ». E' noto che questi depo­
siti fosfatici accompagnati da glauconite indicano spesso periodi 
di sedimentazione estremamente ridotta o addirittura lacune sot­
tomarine: purtroppo l'attuale insufficienza di dati micropaleonto­
logici impedisce di valutare la durata di questa stasi nella sedi­
mentazione. 

«Middle Globigerina Limestone» - La parte inferiore è pre­
sente solo a Malta (a Gozo infatti la lacuna di cui sopra ha un'en­
tità maggiore), dove è quasi ovunque povera o addirittura priva di 
macrofossili. Echinidi sono stati trovati solo nella zona di Mtahleb, 
sulla costa occidentale di Malta, dove lo spessore di questo livello 
si aggira sui 12-13 m; l'unica specie relativamente abbondante è 
Schizaster lovisatoi. 

La parte superiore è presente sia a Malta che a Gozo. Il suo 
spessore a Malta si aggira intorno ai 30 m, mentre a Gozo è note­
volmente inferiore: 7-9 m. Anche qui i macrofossili sono rari; da se­
gnalare la presenza in due giacimenti di Gozo (fascia costiera di 
Reqqa Point e zona di Hekka Point) di Spatangus marmorae, spe­
çie che pon è $tatq. ritrovatél in altri livelli. 
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I I I livello fosforitico - Dal III livella fasfaritica praviene un 
esemplare di Echinolampas plagio soma, specie assente altrave; essa 
è stata raccalta nella zana di Famm ir-Rih, dave questa livella ha 
una spessare di ca. 25 cm ed è caratterizzata da naduli piccali e 
malta cancentrati. 

« GREENSAND» - Camprendana sabbie glaucanitiche e calcare­
niti a H eterostegina. 

Le sabbie glaucanitiche sana .presenti essenzialmente a Malta, 
dave castituiscana un livella relativamente cantinua campresa fra 
«Blue Clay» e « Upper Caralline Limestane ». Il l'Ora spessore si 
aggira in genere fra 60-70 cm, tranne che nella parziane più setten­
trianale di Malta dave raggiungana 1 m: qui per altra nan sana 
stati raccalti Echinidi. Nelle zane di Dingli e di Famm ir-Rih sana 
abbastanza frequenti esemplari di Clypeaster; da sattolineare la 
presenza nella zana di Famm ir-Rih di Schiazaster cavernosus e di 
Brissus unicolor oblongus. 

Il livella a H eterostegina, eterapica in parte delle sabbie glau­
canitiche in parte della parziane basale della «Upper Caralline 
Limestane », raggiunge in alcune lacalità una spessare di diversi 
metri: fina a 12-13 nella zana di Dingli. Le Heterastegine sana per 
la più estremamente cancentrate; talara però sana rare e disperse 
nella massa (es. Fascia castiera della Baia di Ir-Ramla, casta setten­
trianale di Gaza). Nel livella a Heterostegina sano abbastanza fre­
quenti esemplari ben canservati di Clypeaster. 

« UPPER CORALLINE LIMESTONE » - Gli Echinidi qui studiati sana 
stati raccalti sala nella parziane basale friabile (talara assente a 
Gaza), il cui spessare è natevalmente variabile: valare massima m 7. 

LOCALITA' DI PROVENIENZA 

Malta 

Giacimento n. 1 - Zona di Dingli, ca. 1 Km a Sud del centro ~\bitato omonimo. 
Giacimento n. 2 - Zona di Mtahleb, area compresa fra Wied ir-Rum e Wied Migra 

Ferha. 
Giacimento n. 3 - Zona di Fomm ir-Rih, area compresa fra Il Blata e l'estremità 

settentrionale di Fomm ir-Rih Bay. 
Giacimento n. 4 - Fascia costiera delimitante Ghain Tuffieha Bay. 
Giacimento n. 5 - Fascia costiera delimitante Salina Bay. 
Giacimento n. 6 - Fascia costiera di Sliema. 
Gozo 
Giacimen.to:o" 7 - F;:tsci;:t costi~ra çli U-Hnejja. 
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Giacimento n. 8 - Fascia costiera di Ir-Ramla. 
Giacimento n. 9 - Fascia costiera di Marsalforn Bay. 
Giacimento n. lO - Fascia costiera di Xwieni Bay. 
Giacimento n. 11 - Fascia costiera di Reqqa Point. 
Giacimento n. 12 - Fascia costiera compresa fra Forma Point e Pinu Point. 
Giacimento n. 13 - Zona di Hekka Point. 
Giacimento n. 14 - Fascia costiera di San Dimitri Point. 
Giacimento n. 15 - Zona di Dwejra. 
Giacimento n. 16 - Collina di Nuffara, ca. 3 Km a E di Victoria. 

MALTA 

o 2 -I 
'L--_~ __ ....J' Km 

V/CTORIA 
~ 

GOZO 

57 

Ois. R.Tosi 

Fig. 2 - UbicGlzione dei giacimenti fossiliferi. 
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LIVELLI DI PROVENIENZA 

1) « Scutella bed »; 2) « Lower Globigerina Limestone »; 3) I li­
vello fosforitico; 4) «Middle Globigerina Limestone »: parte infe­
riore; 5) «Middle Globigerina Limestone »: parte superiore; 6) III 
livello fosforitico; 7) Sabbie glauconitiche; 8) livello a H eteroste­
gina; 9) parte basale dello « Upper Coralline Limestone ». 

ELENCO DELLE SPECIE 

Phyllacanthus oligocenus (GREGORY) 1892 
= Cidaris oligocenus 

Assule. «Lower Globigerina Limestone »: n. 15. 
Distribuzione nota: Aquitaniano. 

Prionocidaris avenoniensis (DESMOULINS) 1837 
= Cidarites avenoniensis 

Radioli. «Scutella bed »: n. 3; «Lower Globigerina Limestone »: 
nn. 3, Il, 12, 13, 15; I livello fosforitico: n. 11. 
Distribuzione nota: Aquitaniano-Messiniano. 

Schizechinus duciei (WRIGHT) 1855 
= Echinus duciei 

Parte basale dello «Upper Coralline Limestone »: nn. 1, 3. 
Distribuzione nota: Tortoniano, Messiniano. 

Psammechinus tongrianus (GREGORY) 1892 
= Echinus tongrianus 

« Lower Globigerina Limestone »: n. 3. 
Distribuzione nota: Aquitaniano-Langhiano. 

Psammechinus tortonicus (GREGORY) 1892 
= Echinus tortonicus 

Parte basale dello «Upper Coralline Limestone »: n. 3. 
Distribuzione nota: Serravalliano-Messiniano. 

Amblypygus melitensis WRIGHT 1864 

« Scutella bed »: n. 3. 
Distribuzione nota: Aquitaniano-Messiniano, 
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Clypeaster altus (KLEIN) 1734 
= Scutum angulare altum 

59 

Sabbie glauconitiche: n. 3; parte basale dello «Upper Coralline 
Limestone »: nn. 1, 2, 3, 4. 
Distribuzione nota: Burdigaliano-Pliocene. 

Clypeaster marginatus LAMARCK 1816 

Sabbie glauconitiche: n. 1; livello a Heterostegina: n. 8. 
Distribuzione nota: Burdigaliano (?); Langhiano-Tortoniano. 

Clypeaster portentosus DESMOULINS 1837 

Sabbie glauconitiche: nn. 1, 3; livello a Heterostegina: nn. 4, 8. 
Distribuzione nota: Langhiano--Messiniano. 

Clypeaster latirostris AGASSIZ 1840 

Livello a Heterostegina: n. 16. 
Distribuzione nota: Aquitaniano-Tortoniano. 

Clypeaster melitensis MICHELIN 1861 

Sabbie glauconitiche: n. 1; livello a H eterostegina: n. 2. 
Distribuzione nota: Serravalliano. 

Laganum de pressum AGASSIZ 1841 
= Lagana depressa 

« Scutella bed »: n. 3. 

Distribuzione nota: Aquitaniano-Pliocene. 

Scutella subrotunda (LESKE) 1778 
= Echinodiscus sllbrotundus 

« Scutella bed »: nn. 5, 14. 
Distribuzione nota: Oligocene sup.-Burdigaliano. 

Echinolampas plagiosoma (AGASSIZ) 1840 
= Conoclypeus plagiosomus 

III livello fosforitico: n. 3. 

Distribuzione nota: Burdigaliano-Tortoniano. 
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Echinolampas wrighti GREGORY 1892 

Parte basale dello « Upper Coralline Limestone »: n. 4. 
Distribuzione nota: ? 

Echinolampas pignatarii (AIRAGHI) 1900 
= Conoclypus pignatarii 

Sabbie glauconitiche: n. 1. 
Distribuzione nota: Langhiano, Serravalliano. 

Studeria spratti (WRIGHT) 1864 
= Pygorhynchus spratti 

I livello fosforitico: nn. Il, 12. 
Distribuzione nota: Aquitaniano, Burdigaliano. 

H emiaster coranguinus (GREGORY) 1892 
= Pericosmus coranguinum 

« Lower Globigerina Limestone »: nn. 6, 13. 
Distribuzione nota: Oligocene sup.-Serravalliano. 

Opissaster scillae (WRIGHT) 1855 
= H emiaster scillae 

« Lower Globigerina Limestone »: nn. 3, 6, 7, Il, 12, 13, 15; I livello 
fosforitico: nn. 3, 9, lO, Il; parte inferiore del « Middle Globigerina 
Limestone »: n. 2; parte superiore del «Middle Globigerina Lime­
stone »: n. 7. 
Distribuzione nota: Aquitaniano-Langhiano. 

Pericosmus latus (AGASSIZ) 1840 
= Micraster latus 

« Lower Globigerina Limestone »: nn. Il, 15; I livello fosforitico: 
n. 12; parte superiore del «Middle Globigerina Limestone»: nn. lO, 13. 
Distribuzione nota: Burdigaliano-Serravalliano. 

Schizaster parkinsoni (DEFRANcE) 1827 
= Spatangus parkinsoni 

« Lower Globigerina Limestone »: nn. 2, 6, Il, 12, 13, 15; I livello 
fosforitico: n. 13. 
Distribuzione nota: Aquitaniano-Pliocene. 

\ 

\ 
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Schizaster eurynotus AGASSIZ 1840 

« Lower Globigerina Limestone »: nn. 11, 12. 
Distribuzione nota: Aqui taniano-Messiniano. 

Schizaster cavernosus POMEL 1887 

Sabbie glauconitiche: n. 3. 
Distribuzione nota: Langhiano-Messiniano. 

Schizaster lovisatoi COTTEAU 1895 
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I livello fosforitico: nn. 9, lO, 12; parte inferiore del « Middle Glo­
bigerina Limestone »: n. 2. 
Distribuzione nota: Aquitaniano-Tortoniano. 

Brissus unicolor (LESKE) oblongus FORBES (in: WRIGHT) 1855 
= Brissus oblongus 

Sabbie glauconitiche: n. 3. 
Distribuzione nota: Langhiano-Messiniano. 

Brissopsis crescentica WRIGHT 1855 
« Lower Globigerina Limestone »: nn. 3, 11, 12, 13, 14; parte infe­
riore del « Middle Globigerina Limestone »: n. 2. 
Distribuzione nota: Burdigaliano-Tortoniano. 

Eupatagus dekoninckii (WRIGHT) 1855 
= Spatangus dekoninckii 

« Scutella bed »: n. 3; «Lower Globigerina Limestone »: nn. 3, 4, 
11, 12, 13, 15; I livello fosforitico: nn. 3, 7, 9. 
Distribuzione nota: Aquitaniano-Serravalliano. 

Spatangus marmorae (DESOR) 1847 
= Macropneustes marmorae 

Parte superiore del« Middle Globigerina Limestone »: nn. 11, 13. 
Distribuzione nota: Aquitaniano-Serravalliano. 

Lovenia duncani (GREGORY) 1892 
= Sarsella duncani 

« Lower Globigerina Limestone »: nn. 11, 13; I livello fosforitico: 
n.9. 
Distribuzione nota: Aquitaniano-Langhiano. 
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CONCLUSIONI 

«Scutella bed» 

Fra le 5 specie trovate in questo livello, solamente Scutella 
subrotunda è stata fino ad ora segnalata anche in sedimenti riferi­
bili all'Oligocene superiore. Pertanto, in base alla distribuzione nota 
delle altre quattro specie, sembra da escludere che lo «Scutella 
bed» possa avere un' età oligocenica. 

« Lower Globigerina Limestone » 

Le specie qui rinvenute sono Il; fra queste solo H emiaster 
coranguinus risulta già esistente nell'Oligocene superiore. Pertanto, 
a prescindere dalle precedenti considerazioni circa l'età del 80tto­
stante « Scutella bed », sembra da escludere la possibilità di rife­
rire questo livello all'Oligocene superiore. Tenendo presente l'età 
dei sedimenti immediatamente soprastanti (Aquitaniano inoltrato), 
il « Lower Globigerina Limestone », in base alla distribuzione degli 
Echinidi, dovrebbe essere riferito all'Aquitaniano. Ciò porterebbe 
automaticamente ad estendere anche a questo piano la distribuzione 
di Pericosmus latus e di Brissopsis crescentica, fino ad ora cono­
sciuti a partire dal Burdigaliano. 

I livello fosforitico 

Le specie trovate sono 8; come già anticipato, queste specie 
sono tutte presenti anche nel sottostante « Lower Globigerina Li­
mestone» ad eccezione di Studeria spratti, trovata solo nel I livello 
fosforitico, e di Schizaster lovisatoi presente anche nella parte in­
feriore del soprastante «Middle Globigerina Limestone ». Da se­
gnalare inoltre che solo Opissaster scillae e Pericosmus latus sono 
stati rinvenuti sia nel « Lower-» che nel «Middle Globigerina Li­
mestone ». Nessuna indicazione può venire dagli Echinidi circa la 
durata della probabile stasi di sedimentazione rappresentata da 
questo livello a noduli fosfatici. 

Parte inferiore del «Middle Globigerina Limestone» (Aquitaniano 
inoltrato) . 

Le 3 specie trovate provengono dal giacimento n. 2; tutti gli 
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esemplari erano localizzati nella porzione inferiore, al massimo 
l m sopra il I livello fosforitico. Solo Schizaster lovisatoi è risul­
tato relativamente frequente (35 esemplari). 

Parte superiore del « Middle Globigerina Limestone» (Burdigaliano 
superiore) . 

A Malta nessun Echinide è stato trovato in questo livello, no­
nostante il discreto spessore che esso presenta in varie zone: fino a 
circa m 30. Da Gozo, dove tale spessore è assai più ridotto (al mas­
simo 6-7 m), provengono invece 3 specie, tutte però rappresentate 
da un numero esiguo di esemplari. 

L'estrema scarsità di Echinofauna in tutto il « Middle Globige­
rina Limestone» induce all'ipotesi di anomale condizioni ambien­
tali, ipotesi già suggerita dai Foraminiferi planctonici (GIANNELLI 
e SALVATORINI, 1972). 

I I I livello fosforitico 

In questo livello è stato trovato un solo esemplare di Echino­
lampas plagiosoma (Malta, giacimento n. 3). Le sue condizioni di 
fossilizzazione e di giacitura, nonché il sedimento che lo riempie, 
inducono a ritenere possibile una sua provenienza dalla parte im­
mediatamente soprastante dello «Upper Globigerina Limestone» 
(Langhiano). La distribuzione stratigrafica di questa specie (Burdi­
galiano-Tortoniano) non è di alcun ausilio per dissipare i dubbi 
circa la reale provenienza dell'esemplare e tanto meno per la valu­
tazione dell'entità della lacuna esistente fra « Middle-» ed « Upper 
Globigerina Limestone ». 

Sabbie glauconitiche e livello a Heterostegina (Messiniano inferiore). 

Il riferimento di questi livelli al Messiniano inferiore consente 
di ampliare la distribuzione stratigrafica di quattro specie fra le 8 
presenti: Clypeaster marginatus e C. latirostris fino ad ora segna­
lati fino al Tortoniano, C. melitensis e Echinolampas pignatarii che 
sembravano non superare il Serravalliano. 

Parte basale dello «U pper Coralline Limestone» (Messiniano in­
feriore). 

I pochi esemplari raccolti in questo livello appartengono a 4 
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specie, fra le quali Echinolampas wrighti che fino ad ora è stata tro­
vata con sicurezza esclusivamente nella serie miocenica dell'Arci­
pelago maltese e più precisamente nella «Greensand» e/o nello 
«Upper Coralline Limestone »: potrebbe fare eccezione un esem­
plare maltese conservato nel Museo di Geologia e Paleontologia 
della Università di Firenze, di cui non si conosce il livello di pro­
venienza (STEFANINI, 1908). La distribuzione stratigrafica di E. 
wrighti risulta pertanto limitata, almeno per il momento, al Mes­
sini ano inferiore. 
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